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Consap: 'La Polizia non può essere lasciata 

sola' 

E' uno stillicidio quotidiano di continui improperi, mortificazioni e aggressioni, per le donne e gli 

uomini della Polizia... 

 
Venerdì 02 Giugno 2017 - 9:0 

"E' uno stillicidio quotidiano di continui improperi, mortificazioni e aggressioni, per le donne e gli 

uomini della Polizia di stato che ogni giorno pagano il prezzo più alto a causa della sempre più 

crescente inefficienza e indifferenza delle istituzioni. 

A sostenerlo sono i vertici della Consap-Federazione Sindacale Autonoma di Polizia di Catanzaro, 

nella persona del segretario Generale Provinciale Antonio Cunsolo e coadiuvato dal suo Vice Ettore 

Allotta, davanti ad un contesto di “crescente emergenza criminalità” . Criminalità che si evidenzia 

persino spavalda e piu' violenta ad ogni livello per non parlare della minaccia terroristica che può 

annoverare numerosi fighters pronti a colpire in ogni momento al solo fine di seminare terrore. La 

professionalità, la competenza che ogni giorno contraddistingue l'operato del poliziotto - unitamente 

alla loro umanità in casi davvero disperati - per assicurare sempre maggiore sicurezza al cittadino 

non può e non deve essere messa in discussioni da maldestri disegni di legge ( vedi reato di tortura). 

Gli operatori di Polizia pur in presenza, ormai da anni, di oggettive difficoltà operative, di 

preoccupanti carenze di organico e di strutture spesso inadeguate sono sempre pronti ad operare 

nell’interesse e per la tutela della collettività, bisognosa come non mai di certezze in questo 

momento storico. Questo Sindacato si augura, pertanto, che le istituzioni volgano maggiore 

attenzione alla Polizia di Stato garantendo loro sempre maggiori mezzi nonchè maggiore autonomia 

per operare al meglio". 

 

 

 

 

 

 



 

Torino, panico in piazza San Carlo: Sindacato di Polizia 

Consap, Il calcio è criminogeno, irresponsabile 

continuare a fare finta di niente 
(AGENPARL) – Roma, 05 giu 2017 – “Dopo i fatti di Torino va preso atto che il calcio ed il 

suo tifo sono strutturalmente criminogeni” la Confederazione Sindacale Autonoma di 

Polizia, denunciando l’impotenza delle Forze dell’Ordine al cospetto di una passione che 

sembra godere di sottovalutazione o peggio, complicità, negli alti vertici, lancia il suo 

j’accuse dopo i tragici fatti di Torino di sabato scorso. 

Garantire la sicurezza nell’ambito di una stagione di campionato dalla serie A alla Lega 

pro, fino alla terza categoria – spiega il Segretario Nazionale della Consap Stefano 

Spagnoli – distoglie risorse importanti in termini di sicurezza che le Forze dell’ordine 

pagano con il prezzo di migliaia di feriti e con gravissimi fatti di cronaca vedi casi Raciti ed 

Esposito. Lo stadio ma anche le autostrade e le piazze cittadine sono le arene dove troppi 

delinquenti nascosti dietro le sciarpe di una fede calcistica entrano in contatto lasciando 

sul terreno sangue e feriti. È importante che i comitati per l’ordine per la sicurezza 

pubblica, assolvano meglio alla loro funzione, analizzando i dati statistici sulla pericolosità 

potenziale di questi eventi e scegliendo accuratamente luoghi e situazioni, in poche parole 

siano meno accondiscendenti. 

“A Torino in piazza San Carlo, un intesa superficiale e populista fra autorità cittadine e di 

sicurezza, ha innescato una miscela esplosiva: aprire la stalla di tifosi violenti e 

irresponsabili in un momento di elevata psicosi collettiva per gli attentati terroristici 

commessi oltremanica; senza peraltro prevedere l’eventualità che qualcosa potesse 

accadere, inesistenti i controlli in grado di far rispettare le ordinanza di sicurezza come 

quella di impedire l’accesso a chi deteneva bottiglie di vetro e la mancata previsione di un 

piano di evacuazione, cosa questa gravissima in un paese in cui la Protezione Civile gode 

di dignità pressoché ministeriale” 

Come sindacato di polizia nel formulare la vicinanza ed i migliori auguri di pronta 

guarigione ai tanti feriti di sabato sera, non possiamo non segnalare la sensazione che alle 

tifoserie di calcio sia consentito tutto e troppo spesso e sottolineare come la minaccia 

terroristica non sia assolutamente da sottovalutare, imponendo come già fatto dal Ministro 

dell’Interno, direttive precise e compiti inderogabili agli organizzatori degli eventi, ancor di 

più quando questi siano corrispondenti a soggetti istituzionali. 



 
Riina malato, CONSAP: “Pietà per l’uomo ma la 

scarcerazione sarebbe un messaggio sbagliato” 

 

6 GIUGNO 2017  

Stefano Spagnoli: “La pietà, quella sì, non si nega a nessuno, neanche a chi è 

stato mandante dei peggiori crimini compiuti in Italia quindi, come Consap e 

come rappresentanti di migliaia di donne ed uomini della Polizia di Stato, 

consideriamo che il ricovero nella prestigiosa struttura ospedaliera, che 

attualmente ospita il mafioso in regime di detenzione, sia la cosa migliore” 

 “Ogni giorno ce n’è una, viviamo in un Paese che funziona al contrario, questa 

l’amara riflessione di chi rappresenta i servitori dello Stato” a dirlo è la 

Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia (CONSAP) con riguardo alla 

proposta di arresti domiciliari per garantire una morte dignitosa a Salvatore Riina. 

“Come rappresentanti di coloro che hanno assicurato alla Giustizia il corleonese e 

che ogni giorno mettono a rischio la loro vita nella lotta alla mafia – spiega 

Stefano Spagnoli Segretario Nazionale della Consap – restiamo sconcertati dal 

fatto che si possa affiancare la parola dignità, sia anche nella morte, a chi 

indegnamente ha scritto la parte negativa della storia di questo Paese”. 

La pietà, quella si, non si nega a nessuno, neanche a chi è stato mandante dei 

peggiori crimini compiuti in Italia – conclude Spagnoli – quindi come Consap e 

come rappresentanti di migliaia di donne ed uomini della Polizia di Stato, 

consideriamo il ricovero nella prestigiosa struttura ospedaliera che attualmente 

ospita il mafioso in regime di detenzione, sia la cosa migliore anche per non 

conferire, con un messaggio sbagliato di scarcerazione,  un colpo in negativo alla 

motivazione professionale di chi ha speso, una vita e la vita, nella lotta a Cosa 

Nostra”. 



 

Il Consap: «Non toccate la scuola di Polizia»  

Il sindacato contesta al ministero la decisione di eliminare il presidio di Burgos «Ha un 

importanza strategica per la sicurezza e bassi costi di mantenimento» di Barbara Mastino  

BURGOS.  

Non poteva che essere di segno negativo il parere sulla chiusura della scuola di Polizia a Cavallo di Burgos 

consegnato nei giorni al ministero dell’Interno dal sindacato Consap. La segreteria nazionale del sindacato 

ha fatto proprie le osservazioni provenienti dalla segreteria provinciale di Sassari, redatte dal responsabile 

Massimiliano Pala, nel quale si chiede di scongiurare la chiusura del posto di Polizia per una serie di ragioni. 

Che iniziano con la centralità del presidio nel territorio, «crocevia di due zone molto importanti del nord 

Sardegna, l’Alta Nurra e la piana di Ottana» ed equidistante tra i commissariati di Ottana e Ozieri. E che 

proseguono con l’importanza di salvaguardare il posto di Polizia in seguito alla chiusura del posto di Polizia 

Stradale di Ozieri, che come si sa è stata resa effettiva dal 29 maggio scorso.  

Altre ragioni sono quelle economiche, dal momento che il presidio di Polizia a Cavallo è stato praticamente 

“regalato” dalla Regione, che «prima con i fondi Pon ristrutturò quello che era rimasto delle stalle del Regio 

Incremento, poi consegnò al Ministero in comodato d’uso gratuito per 30 anni l’istituto con i suoi locali 

completamente ristrutturati ed i 40 ettari attorno opportunamente recintati», e che costa allo Stato appena 

ventimila euro annui per spese di luce e gas mentre «i mezzi per il trasporto dei cavalli sono stati acquistati 

con i fondi Pon». 

E non è tutto: «Nel 2012, 15 equidi completi di “finimenti” costarono ventiquattromila euro: in termini di 

paragone, nello stesso anno al Comune di Milano il mantenimento di 9 equidi è costato circa seicentomila 

euro, ciò fa comprendere quanto avere delle strutture atte a quel tipo di attività possa far risparmiare». 

Ulteriori ragioni sono poi quelle cosiddette storiche, ovvero i motivi che stavano alla base della nascita del 

presidio: «un patto attraverso il quale «lo Stato si impegnava a rafforzare la sua presenza in quei territori» 

dopo una lunga serie di eventi criminosi avvenuti nel territorio.  

Dalla nascita della scuola, che iniziò ufficialmente l’attività nel 2009, sono stati svolti 12 corsi di 

“specializzazione per i servizi di Polizia a Cavallo”, due all’anno, ciascuno con la partecipazione variabile dai 

10 ai 15 corsisti.  

«E’avvilente sottostare- dice il Consap - all’ennesima chiusura senza provare almeno a sfruttare le 

potenzialità e pensare in subordine alla chiusura a una riconversione di una struttura che ormai è già 

collaudata ed ha tutti i numeri per funzionare come ufficio di Polizia o per altri scopi».  

 

 

 



 
 

 

 

 

 



 

Sì unanime del Consiglio alla mozione per 

ricordare la memoria di Emanuele Petri 
mercoledì 7 giugno 2017 

 
Il Consiglio Comunale ha approvato all’unanimità dei presenti la mozione presentata dal gruppi 

consiliari “Forza Italia”, “Identità e Territorio” e “Gruppo Misto” che impegna il Sindaco e la 

Giunta “ad attivarsi per ricordare la memoria di Emanuele Petri attraverso l’intitolazione di una via, 

l’apposizione di una stele o altro che possa mantenere vivo il ricordo di chi sacrifica la propria vita 

per difendere la sicurezza della collettività e ad assumere iniziative volte a diffondere alle nuove 

generazioni la cultura della legalità e dei valori civili”. 

Il documento è stato illustrato dalla Cons.ra Roberta Tardani (Forza Italia) che ha ricordato: “il 2 

marzo 2003 a bordo del treno regionale Roma-Firenze, durante un controllo di routine, fu ucciso, 

per mano terrorista, il Sovrintendente della Polizia di Stato, Emanuele Petri, Medaglia D’oro al 

Valor Civile.  

Il Segretario Nazionale Consap, Stefano Spagnoli ha già inviato una lettera al Sindaco di Orvieto, 

Giuseppe Germani per attivare le procedure necessarie per ricordare la memoria di Emanuele Petri 

quale esempio di onesto, generoso e coraggioso servitore dello Stato al servizio della collettività. 

 Il principio della legalità quale forma di tutela della democrazia e della libertà si può tramandare 

alle nuove generazioni anche attraverso il ricordo di chi sacrifica la propria vita per difendere la 

sicurezza degli altri”. 

 

 

 

 

 

http://www.orvietonews.it/cronaca/2017/03/02/spagnoli-consap-scrive-al-sindaco-la-citta-ricordi-emanuele-petri-53347.html


 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Rapinatori uccisi, Consap: “in questo Far West i poliziotti che 

intervengono si ritrovano indagati” 

 

POSTED BY: PALOZZIPP 14 GIUGNO 2017  

A Pisa un gioielliere ha reagito uccidendo un rapinatore. A Guidonia, in 

provincia di Roma, un poliziotto ha sventato un’altra rapina e ha ferito a morte 

uno dei banditi. Stefano Spagnoli: “la sicurezza in Italia sta diventando un Far 

West. Nessuna tutela per le Forze dell’Ordine” 

 “Pisa chiama Guidonia e l’Italia si sta trasformando in un far west” lo sostiene la Confederazione Sindacale 

Autonoma di Polizia che propone come segnale di riaffermazione della legalità un riconoscimento premiale 

per il collega che libero dal servizio e quindi con una tutela attenuata e senza il supporto della copertura dei 

commilitoni, due giorni fa a Guidonia, vicino Roma, ha sventato una rapina ai danni di un commerciante. 

E’ necessario che l’azione dello Stato e della Magistratura sia improntata a favorire questi atti di eroismo e 

l’iscrizione del collega dei fatti di Guidonia nel registro degli indagati non ci pare vada in questo senso; 

infatti essere iscritto nel registro degli indagati per chi indossa una divisa rappresenta addentrarsi in un 

percorso ad ostacoli in grado di cancellare in un solo colpo anche la più meritoria attività di servizio. 

“La polizia è sempre al fianco dei cittadini, anche libera dal servizio, e l’intervento a tutela della sicurezza 

altrui oltre che scritto nel dna dello spirito di servizio che ci anima e anche un obbligo di legge –prosegue 

Stefano Spagnoli Segretario Nazionale della Consap – questi sono i poliziotti, sempre pronti a schierarsi 

dalla parte del più debole, in presenza di segnali inequivocabili di violenza assassina: speronare 

ripetutamente un auto aggredendo l’autista sono inequivocabili segnali in presenza dei quali un servitore 

dello Stato non può rimanere inerte e l’auspicio è che questa circostanza sia tenuta doverosamente in conto 

dalla magistratura chiamata ad indagare sui fatti”. 

La prioritaria necessità di stabilire la verità dei fatti, in presenza di episodi come questo dovrebbe godere di 

un iter giuridico privilegiato decisioni rapide che vengano assunte prima di essere indagato perché troppo 

spesso si viene scagionati quando ormai la carriera è compromessa. 

“Ormai non ci resta che riconsegnare pistola e tesserino, la Polizia ha le mani legate ed allora via libera al 

Far West, il caso del gioielliere di Pisa insegna che se la tutela non la sa garantire lo Stato, che indaga e 

abbandona i suoi eroi, allora ci penseranno i cittadini perché la sicurezza e necessaria come l’aria in un paese 

libero e democratico, conclude amaramente il Segretario Nazionale della Consap”. 

http://www.osservatorepolitico.com/author/palozzipp/


 

Guidonia, Consap: Incontro fra il Capo della Polizia e il 

collega che ha sparato un gesto di inestimabile valore per 

tutti i poliziotti 

(AGENPARL) – Roma, 15 giu 2017 – “Un gesto di vicinanza di inestimabile valore per 

tutte le donne ed uomini della Polizia di Stato” cosi la Consap, commenta l’incontro voluto 

ieri del Capo della Polizia, con il collega che ha sventato una rapina a Guidonia vicino 

Roma il 12 giugno scorso. 

“Al di là del giudizio sull’azione giudiziaria nei confronti del collega, che sembrerebbe 

indagato per eccesso di legittima difesa, e che rimane fortemente negativo, anche se 

nutriamo profonda fiducia nell’operato della magistratura – spiega il Segretario Nazionale 

della Consap Stefano Spagnoli – il gesto del prefetto Gabrielli nostro Capo della Polizia, 

che ha ricevuto al Dipartimento il poliziotto coinvolto nella vicenda e un’iniezione di fiducia 

per tutti i poliziotti che garantiscono la sicurezza della gente, h24 anche liberi dal servizio”. 

Consenso dalla Consap anche per il richiamo del Capo della Polizia all’alta operatività di 

tutti legata all’innalzamento del pericolo di attacco terroristico, che impone di non 

sottovalutare ogni circostanza nella quale si ravvisino caratteristiche delinquenziali e che 

vede le Forze dell’ordine come primo baluardo a difesa della libertà e della democrazia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Polizia, denuncia del Consap «Pochi rinforzi per l’estate» 

OLBIA. Solo 18 poliziotti in più. Per il periodo dal 20 luglio al 20 agosto, il mese in 

cui la popolazione della Gallura schizza in alto. Solo 18 poliziotti che dovranno 

dividersi fra due...  

 
OLBIA. Solo 18 poliziotti in più. Per il periodo dal 20 luglio al 20 agosto, il mese in cui la 

popolazione della Gallura schizza in alto. Solo 18 poliziotti che dovranno dividersi fra due 

commissariati: quelli di Olbia e Porto Cervo. Questo è male, malissimo per il Consap, uno 

dei sindacat di polizia.  

 

«Alla luce delle determinazioni assunte dal dipartimento della Pubblica sicurezza - scrive 

Massimiliano Pala, segretario provinciale Consap - il nostro sindaco non può che 

esprimere la più totale e incondizionata disapprovazione perché quelle scelte vanno contro 

ogni logica di potenziare i servizi di controllo del territorio in maniera soddisfacente. Gli 

uffici di polizia delle principali località balneari dell'intera provincia di Sassari attendono 

l'arrivo dei contingenti di polizia per svolgere i considerevoli incrementi dei servizi ordinari, 

in particolare per quanto attiene il controllo del territorio effettuati dal personale addetto 

della squadra Volante». 

 

Insomma, pochi poliziotti in strada. Meno ancora in Costa Smeralda. «Sulle difficoltà nel 

garantire nell'arco dell'intera giornata il pattugliamento delle strade e il soccorso pubblico, 

emblematico è il caso del commissariato di Porto Cervo che, a causa dell'esiguità della 

pianta organica, a malapena riesce a disporre sul territorio un equipaggio nei quadranti 

diurni - scrive Pala -. Questa situazione suscita da una parte un forte rincrescimento nel 

personale e, dall’altra, lascia il territorio nell’arco serale e/o notturno privo della presenza 

della polizia, la cui “mission” preminente è riconducibile al controllo del territorio». 

 

«Tra la realtà oggettiva e la valutazione del piano di potenziamento dei servizi di vigilanza 

predisposto per l'imminente stagione estiva - conclude Pala - vi 

è un divario evidente giacché per quanto attiene la polizia il dispositivo assegnato è 

evidentemente insufficiente, considerato che le previsioni sull'imminente stagione 

vacanziera degli operatori del settore turismo prospettano una stagione da "record" in 

termini di presenze». 
 



 

Pochi poliziotti per il periodo estivo in Gallura, 

il sindacato Consap denuncia emergenza 

Cronaca17.06.2017 

 

OLBIA. La Consap, confederazione sindacale autonoma di polizia, denuncia che il Ministero 

dell'Interno ha deciso di inviare come rinforzi per la stagione estiva, nel periodo interessato 

dal 20 luglio al seguente 20 agosto, soltanto diciotto poliziotti alla questura di Sassari che, come 

consuetudine, verranno poi contestualmente in prevalenza assegnati nei centri costieri vacanzieri 

dell'intera vasta provincia, tra cui la Gallura (Olbia e Porto Cervo). 

 

"Alla luce delle determinazioni assunte dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza, la CONSAP non 

può che esprimere la più totale e incondizionata disapprovazione che va contro ogni logica di 

potenziare i servizi di controllo del territorio in maniera soddisfacente. 

Gli uffici di polizia delle principali località balneari dell'intera provincia di Sassari attendono 

l'arrivo dei contingenti di polizia per svolgere i considerevoli incrementi dei servizi ordinari, in 

particolare come già detto per quanto attiene il controllo del territorio effettuati dal personale 

addetto della Squadra Volante. 

 

Circa le difficoltà nel garantire nell'arco dell'intera giornata il pattugliamento delle strade e il 

soccorso pubblico, emblematico è il caso del Commissariato Pubblica Sicurezza di Porto Cervo che, 

causa l'esiguità della pianta organica, a malapena riesce a disporre sul territorio un equipaggio nei 

quadranti diurni.  

Tale stato di cose in primis suscita un forte rincrescimento nel personale, dall'altro il territorio di 

giurisdizione del suddetto Ufficio in diversi quadranti della giornata, vale a dire nell’arco serale e/o 

notturno, è privo della presenza della Polizia di Stato la cui “mission” preminente è riconducibile al 

controllo del territorio. 

 

Tra la realtà oggettiva e la valutazione del piano di potenziamento dei servizi di vigilanza 

predisposto per l'imminente stagione estiva, concordato a livello interforze in sede di 

Coordinamento, vi è un divario evidente giacché per quanto attiene la Polizia di Stato il dispositivo 

assegnato è evidentemente insufficiente, considerato che le previsioni riguardanti l'imminente 

stagione vacanziera ipotizzate dagli operatori del settore turismo per quanto concerne la Sardegna 

prospettano una stagione da "record" in termini di presenza di persone e mezzi" 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Polstrada, chiude il compartimento Umbria, tutti i 

comandi accorpati al Lazio. Spagnoli Consap: “illogico” 
La notizia era nell'aria da qualche anno ormai ma ora è ufficiale. Nei giorni scorsi è stato ufficialmente soppresso il 

Compartimento di Polizia Stradale dell'Umbria e - come rende noto un comunicato della Polstrada -  la competenza 

territoriale sull'Umbria passa al Compartimento del Lazio, con sede a Roma. Il relativo decreto del Ministero 

dell'Interno - si legge nella nota - è del 24 maggio scorso. Nella nota si spiega che questa decisione deriva "dall'esigenza 

di razionalizzare l'assetto organizzativo e funzionale degli uffici territoriali" della Polizia Stradale, "ottimizzando 

l'impiego delle risorse a disposizione, mantenendo inalterata l'incidenza operativa sul territorio". Si sottolinea infatti che 

"il personale dei Compartimenti di polizia stradale espleta il servizio d'istituto esclusivamente di carattere burocratico": 

con questa riorganizzazione "viene ridistribuito presso il comando Sezione per il potenziamento dei servizi di vigilanza 

stradale nella provincia di Perugia".  

 

Il decreto in questione, a firma del Ministero dell’Interno e  del Capo della Polizia – Direttore Centrale della Pubblica 

Sicurezza,  – spiega infatti che sono state attuale le modifiche ordinamentali ed organizzative di seguito indicate: – 

soppressione dei compartimenti della Polizia Stradale dell’Umbria e della Basilicata (Comandi Regionali) con 

ridistribuzione delle aree di competenza.  

 

Dal punto di vista operativo e di competenze, per le sezioni della Polizia Stradale di Perugia e Terni – così come per i 

distaccamenti di Todi, Città di Castello, Castiglione del Lago e Foligno e la sottosezione autostradale di Orvieto – non 

sembra cambiare nulla. Qualche difficoltà in più potrebbe riguardare le comunicazioni ed i collegamenti, con il punto di 

riferimento non più a Perugia ma a Roma, con possibili ritardi e prolungamenti burocratici.  

 

La manovra sembra non convincere del tutto i sindacati.  Sull'argomento interviene così Stefano Spagnoli, segretario 

nazionale del sindacato di polizia Consap: " Ero già intervenuto tempo fa per criticare e scongiurare la scelta centrale di 

sopprimere alcuni uffici di Polizia. La critica che il nostro sindacato ritiene doverosa avanzare - dice Spagnoli - e che 

avevo personalmente espresso anche alla politica regionale umbra, è che in un momento di forte criticità, legato anche 

all'antiterrorismo ma per la Polizia Stradale alla necessità di assicurare in ogni momento la sicurezza sulla strada, andare 

a sopprimere uffici e comandi ci appare illogica e poco funzionale. " A suo tempo Spagnoli si era rivolto anche alla 

politica regionale, sia per scongiurare altri tagli sia per "salvare" la polizia postale di Terni dalla cancellazione del 

presidio (per tale ufficio era ed è forse ancora previsto l'accorpamento a Perugia), senza esiti particolari: "Tutti pronti 

per le passerelle - afferma il segretario nazionale Consap Spagnoli - ma a nessuno sta a cuore realmente la sicurezza 

degli altri, tanto che non c’è stato alcun tipo di interessamento. A questo punto – continua Spagnoli – l'auspicio è che 

questa chiusura porti realmente un beneficio, se non altro all'organico degli uomini della Polizia Stradale, un organico 

ridotto ormai all’osso."                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 



 

 

 

 

Sindacato polizia Consap: vivo apprezzamento 

per operazione antiterrorismo 

"Errato pensare che il sedicente Stato Islamico punti soltanto alle grandi metropoli' 

 
Martedì 20 Giugno 2017 - 8:18 

"Manifestiamo vivo apprezzamento ai colleghi della Digos di Crotone  per l'operazione contro il 

terrorismo Segno tangibile di una presenza forte e concreta dello Stato e delle Istituzioni a garanzia 

dei cittadini per l’affermazione del principio sacro einviolabile della legalità” – ad affermarlo e' il 

Sindacato di Polizia Consap Provinciale presieduto dal suo segretario generale  Antonio Cunsolo  e 

coadiuvato dal suo  vice Ettore Allotta -che continuano sostenendo che “ E’ errato credere che il 

sedicente Stato Islamico punti soltanto alle grandi metropoli per seminare terrore. E’ una minaccia, 

invece,  persistente, su tutto il territorio italiano.” 

 Fortunatamente, siamo a conoscenza del livello di professionalità e preparazione degli uomini e 

delle donne della Polizia di Stato e sappiamo che grazie al loro lavoro infaticabile e vigoroso la lotta 

alla criminalità e al terrorismo può portare risultati eccezionali. 

Ecco perché questo Sindacato continua ad insistere “nel chiedere maggiori risorse per gli Operatori 

delle Forze dell’Ordine e mezzi sempre più corrispondenti per lo svolgimento dell’attività di 

intelligence.”  

L’arresto avvenuto a Crotone di un uomo iracheno di 29 anni , richiedente asilo ,,il quale avrebbe 

fatto propaganda per l’Isis istigando alcuni inquilini del centro Sprar di Crotone a entrare a far parte 

del sedicente Stato islamico e a compiere atti violenti si inquadra nella grande e importante attività 

della Polizia di Stato volta a contrastare non solo la criminalità che agisce sul nostro territorio ma 

anche la subdola e vile propaganda dei tagliagole. 

Spregevole e infida al punto di esultare per l’attentato avvenuto poche settimane fa a Manchester in 

cui a morire furono soprattutto adolescenti. 

Questo sindacato, quindi, volge un grosso ringraziamento  ai colleghi che hanno portato a termine 

con successo una importante operazione contro il terrorismo. 



 

 

 
Sentenza corte UE su G8 Genova, Consap: “L’Europa vuole 

l’Italia terra di migrazione e delinquenza” 

Stefano Spagnoli, Segretario Nazionale della CONSAP 

POSTED BY: PALOZZIPP 23 GIUGNO 2017  

La corte di Strasburgo ha condannato l’Italia: “alla scuola Diaz fu 

tortura”. Per i giudici europei le nostre leggi sono inadeguate a 

prevenire e punire il reato di tortura 

ROMA – da Consap: “Questa Europa non serve all’Italia” lo afferma la Confederazione Sindacale 

Autonoma di Polizia dopo l’ennesima sentenza della Corte Europea sulla storia infinita del G8 di 

Genova, che palesa forti ingerenze sull’autonomia del nostro Parlamento che lunedì prossimo 

riaprirà il ddl tortura. 

“Sembra ormai evidente che se esiste qualcosa di blando in questo paese non è il ddl tortura ma la 

capacità del nostro Governo di farsi sentire nell’ambito UE – afferma il Segretario Nazionale della 

Consap Stefano Spagnoli – è paradossale che mentre Francia, Inghilterra e Germania alzino i loro 

livelli di sicurezza, con proclami di tolleranza zero verso la criminalità per fronteggiare il 

terrorismo, all’Italia si proponga l’ennesima legge che possa legare le mani alla Polizia”. 

Le tante parole senza fatti, dei governi italiani che si sono succeduti in questi anni hanno 

trasformato il nostro paese prima nella banchina del porto di Bruxelles ed ora nel Bronx dell’UE 

“La nostra Polizia di Stato, che si è sempre contraddistinta per le sue altissime professionalità che 

hanno fatto scuola in tutta la UE – prosegue Spagnoli – chiede alla classe politica un segnale forte 

di dissenso non certo per i poliziotti che seppur ridotti di numero e mortificati economicamente ( i 

dati sugli stipendi ci danno ormai malinconicamente fra le ultime posizioni in Europa), 

continueranno a fare al meglio il loro lavoro;  ma per i cittadini italiani che non possono diventare le 

vittime di tutta le feccia criminale dell’Europa dei 27”. 

 
 

 

 

http://www.osservatorepolitico.com/author/palozzipp/


 

Sicurezza, Consap: Dall’impietosa analisi dell’Anac sugli 

appalti al Viminale, intervenga il Capo della Polizia 

23 June 2017  

 

(AGENPARL) – Roma, 23 giu 2017 – “Una debacle per le burocrazie ministeriali alla quale il Capo della 

Polizia deve immediatamente porre riparo” questo il commento della Confederazione Sindacale Autonoma di 

Polizia in merito alla delibera dell’Anac n. 554/17 nella quale si analizzano le procedure di 

approvvigionamento materiali per la Polizia di Stato. 

Al di la delle note vicende delle scarpe spaiate, dei giubbotti violabili, della doppia zz dalla Polonia – dichiara 

il Segretario Nazionale della Consap Stefano Spagnoli – per noi era di tutta evidenza che gli 

approvvigionamenti venivano fatti in ritardo e con materiale non sempre di prima qualità e lo avevamo 

denunciato in tutte le sedi; ora l’analisi dei magistrati anticorruzione si spinge oltre nel ritenere i bandi del 

Ministero dell’Interno privi di trasparenza e di correttezza nelle procedure ed a questo punto diventa 

auspicabile ed inevitabile un intervento di autorità del Capo della Polizia, per non pregiudicare tutta 

l’immagine dell’Istituzione” 

La sensazione è che in questo campo, specificatamente operativo, sia stato lasciato troppo spazio a 

burocrati che nulla sanno sulle reali esigenze del personale e che gestiscono milionari appalti con troppa 

faciloneria, con il risultato che le nostre divise ormai hanno ben poco di uniforme, ma quel che è peggio che 

le indicazioni dei sindacati di polizia in sede di commissione vestiario e approvvigionamento, circa 

l’inadeguatezza e l’inefficienza di certi dispositivi vengono puntualmente disattese, riducendo questo 

organismo ministeriale ad un cortese dialogo “tra sordi”. 

“Occorre un intervento di autorità che possa sgombrare finalmente il campo dalle facili denunce, ascoltate 

solo dalla strumentalizzazione politica, per cominciare a capire – conclude Spagnoli – che donne ed uomini 

della Polizia di Stato sono il volto dello Stato e della legalità ed in quanto tali vanni tutelati, soprattutto 

quando questi giochi di appalti ove “non appaiono rispettati i principi di trasparenza, concorrenza e 

rotazione, previsti dalla norma stessa (del. ANAC 554/17)” si fanno sulla pelle dei poliziotti”. 

 



 

Ue, Consap: Bruxelles vuole l’Italia terra di 

migrazione e delinquenza 
23 June 2017  

 

(AGENPARL) – Roma, 23 giu 2017 – “Questa Europa non serve all’Italia” lo afferma la Confederazione 

Sindacale Autonoma di Polizia dopo l’ennesima sentenza della Corte Europea sulla storia infinita del G8 di 

Genova, che palesa forti ingerenze sull’autonomia del nostro Parlamento che lunedì prossimo riaprirà il ddl 

tortura. 

“Sembra ormai evidente che se esiste qualcosa di blando in questo paese non è il ddl tortura ma la capacità 

del nostro Governo di farsi sentire nell’ambito UE – afferma il Segretario Nazionale della Consap Stefano 

Spagnoli – è paradossale che mentre Francia, Inghilterra e Germania alzino i loro livelli di sicurezza, con 

proclami di tolleranza zero verso la criminalità per fronteggiare il terrorismo, all’Italia si proponga l’ennesima 

legge che possa legare le mani alla Polizia”. 

Le tante parole senza fatti, dei governi italiani che si sono succeduti in questi anni hanno trasformato il 

nostro paese prima nella banchina del porto di Bruxelles ed ora nel Bronx dell’UE 

“La nostra Polizia di Stato, che si è sempre contraddistinta per le sue altissime professionalità che hanno 

fatto scuola in tutta la UE – prosegue Spagnoli – chiede alla classe politica un segnale forte di dissenso non 

certo per i poliziotti che seppur ridotti di numero e mortificati economicamente ( i dati sugli stipendi ci danno 

ormai malinconicamente fra le ultime posizioni in Europa), continueranno a fare al meglio il loro lavoro; ma 

per i cittadini italiani che non possono diventare le vittime di tutta le feccia criminale dell’Europa dei 27”. 

 

 

 

 

 



 

La Consap incontra il dirigente della Squadra 

Volante di Catanzaro 

'Disponibilità da parte di Cimarrusti - scrivono dal sindacato - a trovare soluzioni sui temi trattati'  

 
Sabato 24 Giugno 2017 - 9:44 

Il sindacato di polizia Consap ha incontrato ieri mattina il dirigente della Squadra Volante Giacomo 

Cimarrusti. Il segretario generale Antonio Cunsolo  coadiuvato dal suo vice Ettore Allotta insieme 

al dirigente per analizzare le problematiche legate ai locali della  Sezione Volante e su come 

conseguire appunto delle stanze più  grandi e idonee senza dispendio economico per eventuali 

interventi strutturali.   

'L’incontro, svolto con la consueta cordialità e spirito di collaborazione che anima questa 

organizzazione sindacale - fa sapere una nota - ha rappresentato l’opportunità per ribadire le 

legittime richieste dei colleghi della Squadra Volante per operare sempre al meglio nello 

svolgimento delle loro importanti funzioni. 

E' emersa la disponibilità   - si legge ancora - nonché l’interesse del dirigente Cimarrusti  in 

riferimento ai contenuti dell’incontro e verso le osservazioni fatte dal sindacato che si farà sempre 

promotore di iniziative volte sia alla tutela del benessere dei colleghi che al corretto adempimento 

degli importanti servizi di Polizia. 

Il dirigente ha inoltre riferito, che proprio allo scopo di garantire maggiore tutela e sicurezza ai 

colleghi, si impegnerà in breve tempo possibile a trovare una soluzione ai temi oggetto 

dell’importante incontro, dimostrando con ciò una grande abnegazione per il proprio lavoro. 

Lo stesso dirigente a seguito di un sopralluogo avvenuto presso la sede della Sezione Volante - 

concludono dalla Consap - ha già reperito una prima stanza per assicurare l'operatività dei colleghi, 

e ha promesso di fare in modo di assicurare altre due stanze al fine di consentire lo svolgimento di 

importanti attività della Polizia di Stato'.  

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


